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l’imperatore disse, che veramente per otto mesi ancora 'il re era 
vincolato dal suo trattato col sultano, ma che poi farebbe tutto il 
da fa rs i.1

Congedatosi cordialissimamente a Genova da Carlo V, il papa 
ai 29 di giugno era salito in nave diretto alla Spezia, donde per 
terra ritornò a Roma rifacendo la strada percorsa nell’andata.2

Ai 24 di luglio egli entrava nella sua residenza sfoggiando 
grande sfarzo. Il senatore, i conservatori e caporioni andar angli 
incontro fino a Ponte Molle e il popolo salutollo lietamente. A Porta 
del Popolo decorata a festa leggevasd l’iscrizione seguente : « a Papa 
Paolo III, alla cui sapienza e autorità devesi la pace fra i cristiani 
e la guerra contro i Turchi, il senato ed il popolo di Roma augu­
rano salute e vittoria » .3

Veramente non s’era raggiunta una vera « pace », ma l’armi­
stizio decennale, come dimostrarono le manifestazioni di gioia in 
Italia e fuori, dava speranza che ormai succederebbe una relazione 
migliore e finalmente un componimento definitivo. 4

L’armistizio non recò alcun giovamento all’ impresa contro i 
Turchi, di cui come per l’avanti Francesco I non voleva sapere.5 
Ma anche l’imperatore allora non diceva sul serio quanto alla guerra 
contro gli infedeli. Fidavasi egli sì poco del re francese, che pen­
sava piuttosto a concludere una pace colla Porta, al qual fine erano 
in corso negoziati con Barbarossa.6 Con ciò si spiega lo strano ri­
tardo degli imperiali a soccorrere la flotta veneziana e pontificia.7 
Quando finalmente comparve a Corfù il vicere di Napoli, Ferrante
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